
Rapporto  OCHA  del  periodo  2
maggio  –  15  maggio  (due
settimane)
Quattro aggressioni  e  tentate  aggressioni  con coltello  contro le  forze
israeliane  hanno  provocato  l’uccisione  di  due  sospetti  aggressori:  un
minore palestinese e un cittadino della Giordania; oltre al ferimento di un
israeliano e di due palestinesi.

Il 7 maggio, nella città vecchia di Gerusalemme, le forze israeliane hanno sparato
e ucciso una ragazza palestinese di 16 anni che, secondo fonti ufficiali israeliane,
avrebbe tentato di accoltellare un gruppo di poliziotti. B’Tselem, organizzazione
israeliana dei diritti umani, ha affermato che, sebbene la ragazza brandisse un
coltello, “si era fermata a diversi metri dagli ufficiali, [e] non rappresentava un
pericolo  per  loro”.  Ad oggi,  nel  2017, in Cisgiordania questo è il  sesto
minore  palestinese  ucciso  dalle  forze  israeliane  nel  contesto  di
aggressioni, presunte aggressioni e scontri. Sempre a Gerusalemme, il 13
maggio, un cittadino giordano 57enne (rifugiato palestinese) ha pugnalato e ferito
un poliziotto israeliano e successivamente è stato colpito e ucciso. Inoltre, in base
ai resoconti dei media israeliani, il 10 e 15 maggio, in due distinti episodi, presso
il checkpoint di Salem (Jenin) e nella zona H2 della città di Hebron, le forze
israeliane hanno sparato e ferito due giovani palestinesi che avrebbero tentato di
accoltellare dei soldati israeliani.

Nel periodo in esame [2-15 maggio], in Cisgiordania le violenze e gli scontri
con le forze israeliane sono aumentati: una giovane palestinese è stata
uccisa  ed altri  255 palestinesi,  di  cui  26 minori,  sono stati  feriti.  La
maggioranza degli scontri si è verificata il 15 maggio, durante le manifestazioni
per commemorare il 69° anniversario di quello che i palestinesi chiamano “An
Nakba” [= la catastrofe, cioè la proclamazione unilaterale, nel 1948, della nascita
dello Stato di Israele], così come durante le manifestazioni in solidarietà con i
palestinesi detenuti nelle carceri israeliane, che sono in sciopero della fame da
più di 30 giorni per protestare contro le loro condizioni di detenzione. La giovane
(di cui sopra) è una palestinese di 22 anni, uccisa con arma da fuoco durante gli
scontri  scoppiati  nel  villaggio  di  Nabi  Salah  (Ramallah),  nel  corso  della
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manifestazione  settimanale  contro  l’acquisizione  di  terre  da  parte  di  coloni
israeliani. Almeno 35 dei feriti (14%) sono stati colpiti da armi da fuoco, mentre la
maggior parte dei rimanenti ha subito lesioni da inalazione di gas lacrimogeni
(circa il 40%) e da proiettili di gomma (quasi il 30%).

In  numerosi  checkpoints  della  Cisgiordania  sono  stati  rilevati  lunghi
ritardi che hanno reso difficile l’accesso ai servizi e ai luoghi di lavoro.
Durante il periodo di riferimento, nel contesto di crescenti tensioni e violenze, le
forze israeliane hanno dispiegato almeno 160 “checkpoint volanti” ad hoc, più che
raddoppiando la media bisettimanale registrata dall’inizio dell’anno; tra questi i
“checkpoint  volanti”  allestiti  agli  ingressi  principali  delle  città  di  Qalqiliya,
Hebron e Betlemme. Inoltre, in diversi momenti di questo periodo, 40 checkpoint
parziali (cioè non presidiati in modo permanente) sono stati attivati e presidiati da
soldati che fermavano i veicoli palestinesi per effettuare controlli e ricerche.

Il 15 maggio, nel mare a nord-ovest della città di Gaza, le forze navali
israeliane hanno aperto il fuoco contro una barca da pesca, uccidendo un
pescatore  di  23  anni.  Secondo  il  Centro  Palestinese  per  i  Diritti  Umani,
l’episodio si è verificato a circa tre miglia nautiche dalla costa [cioè in zona non
vietata da Israele]. In almeno altre 22 occasioni, le forze navali israeliane hanno
aperto il fuoco di avvertimento in direzione di pescatori che navigavano nelle Aree
ad Accesso Riservato (ARA): in uno dei casi hanno ferito un pescatore. All’inizio di
questo mese, e fino al 7 giugno, in occasione della stagione della pesca delle
sardine, nella parte meridionale della Striscia di Gaza, i militari israeliani hanno
esteso la zona di pesca consentita, portandola da sei a nove miglia nautiche;
viceversa, lungo la costa settentrionale, l’accesso oltre le sei miglia è rimasto
precluso. Dall’inizio del 2017 ad oggi ci sono già stati, in mare, almeno 133 casi di
apertura del fuoco: il bilancio è di un morto [vedi sopra] e otto feriti.

In Area C e Gerusalemme Est, per mancanza di permessi di costruzione, le
autorità israeliane hanno demolito 13 strutture palestinesi sfollando 22
persone  e  colpendo  i  mezzi  di  sostentamento  di  altre  40.  Nove  delle
strutture abbattute si trovavano a Gerusalemme Est; sei di queste ultime erano
collocate nella comunità di Al Walaja, nella parte illegalmente annessa ad Israele
e dove le autorità israeliane hanno recentemente ripreso la costruzione della
Barriera. Le altre quattro strutture demolite erano in Area C, nelle comunità di Al
Jiftlik (valle del Giordano) e di Ar Ram (governatorato di Gerusalemme).



Due  palestinesi  sono  stati  feriti  e  strutture  agricole  sono  state
vandalizzate in episodi  di  cui  sono stati  protagonisti  coloni  israeliani.
Nella zona H2 della città di Hebron, coloni israeliani hanno fisicamente aggredito
e  ferito  il  Direttore  della  scuola  elementare  di  Qurtuba;  nei  pressi
dell’insediamento  colonico  di  Kiryat  Arba (Hebron),  un  palestinese  è  rimasto
ferito  dai  frammenti  di  vetro della  sua auto contro la  quale coloni  israeliani
avevano lanciato pietre.  Gli  agricoltori  dei  villaggi  di  Al  Khadr (Betlemme) e
Qusra (Nablus) hanno riferito che una recinzione e due serbatoi per l’acqua sono
stati vandalizzati da coloni israeliani, rispettivamente di Ahiya e di Alon Shevut.

Secondo resoconti di media israeliani, cinque coloni israeliani sono stati feriti
e almeno dieci veicoli sono stati danneggiati in diversi casi di lancio di
pietre  e  bottiglie  incendiarie  ad  opera  di  palestinesi,  nei  pressi  di
Gerusalemme,  Ramallah,  Hebron  e  Betlemme.

È rimasta ferma la Centrale elettrica di  Gaza,  chiusa il  17 aprile per
esaurimento delle proprie riserve di carburante; perdurano così i tagli di
20-22  ore  giornaliere  alla  erogazione  di  energia  elettrica.
L’approvvigionamento elettrico dall’Egitto,  dopo la  riparazione dei  guasti  alle
linee elettriche, è ripreso temporaneamente il 7 maggio, ma è stato nuovamente
interrotto il 12 maggio. Questa situazione continua a compromettere la fornitura
dei  servizi  essenziali,  operanti  ai  livelli  minimi e affidati  al  funzionamento di
generatori elettrici di emergenza.

Il valico di Rafah, sotto controllo egiziano, è stato eccezionalmente aperto
in  una  direzione  per  quattro  giorni  durante  il  periodo  (6-9  maggio),
consentendo a 3.068 palestinesi  di  entrare a Gaza.  Secondo le  autorità
palestinesi di Gaza, oltre 20.000 persone, tra cui casi umanitari, sono registrate e
in attesa di uscire da Gaza attraverso Rafah.

¡

Ultimi sviluppi

Secondo le prime notizie dei media, il 18 maggio, durante una protesta nella
città di Huwwara (Nablus), un colono israeliano ha sparato, uccidendo un
23enne e ferendo un fotografo, entrambi palestinesi.

nota 1:



I  Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica;  contengono  informa-zioni,  corredate  di  dati  statistici  e  grafici,  sugli  eventi  che
riguardano  la  protezione  dei  civili  nei  territori  palestinesi  occupati.

  s o n o  s c a r i c a b i l i  d a l  s i t o  W e b  d i  O C H A o P t ,  a l l a  p a g i n a :
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civil ians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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